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e l’armonia dello spirito, perché [con la corona dei figli che oggi li festeggia], 
godano sempre della tua benedizione. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen 
 
RITI DI COMUNIONE 
 
 
BENEDIZIONE FINALE 
 
Il sacerdote celebrante, dopo l’invito del diacono Inchinatevi per la benedizione o un 
altro adatto, stendendo le mani sui coniugi dice: 
 
Dio nostro Padre 
comunichi la sua gioia a voi 
e alla vostra famiglia. 
Tutti: Amen 
 
Cristo, Figlio di Dio, 
vi assista nell’ora della serenità e nell’ora della prova. 
Tutti: Amen 
 
Lo Spirito Santo di Dio 
dimori sempre in voi con il suo amore. 
Tutti: Amen 
 
Quindi benedice tutti i presenti dicendo: 
 
E su voi tutti, 
che avete partecipato a questa santa liturgia, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio † e Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
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RICORDO DEL MATRIMONIO 
 
Dopo l’omelia, il sacerdote celebrante invita i coniugi a raccogliersi in preghiera 
silenziosa e a rinnovare dinanzi a Dio l’impegno di vivere santamente il loro 
Matrimonio. 
 
Ricorrendo il 25° e 50°  anniversario del giorno in cui, mediante il sacramento 
del matrimonio, congiungeste le vostre vite in un vincolo indissolubile, siete 
venuti nella casa del Signore per rinnovare gli impegni solennemente sanciti 
davanti all’altare. 
Perché la divina grazia vi confermi nel santo proposito rivolgete a Dio il 
vostro ringraziamento e la vostra supplica. 
 
I coniugi rinnovano in silenzio il loro proposito. 
Se poi, secondo l’opportunità, i coniugi desiderano rinnovare pubblicamente il loro 
proposito, lo possono fare nel modo seguente: 
 
Tutti e due insieme: 
Benedetto sei tu, o Padre, perché ci hai benignamente assistiti nelle vicende 
liete e tristi della vita; aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fedeli nel 
reciproco amore, per essere buoni testimoni del patto di alleanza in Cristo 
Signore. 
 
Quindi i coniugi si possono prendere per mano, mentre il sacerdote celebrante 
dice: 
 
Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: sia vostro aiuto nella  
prosperità, conforto nel dolore e colmi la vostra casa delle sue benedizioni. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
BENEDIZIONE DEGLI ANELLI 
Se gli anelli vengono rinnovati, il sacerdote celebrante pronunzia questa preghiera di 
benedizione: 
 
Benedici e santifica, o Dio, 
l’amore di questi tuoi figli; 
fa’ che nel segno degli anelli nuziali 
si ravvivi sempre più l’affetto reciproco 
e la grazia del sacramento. 
Per Cristo nostro Signore. 
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Tutti: Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Padre santo, che sei chiamato il Dio fedele, ed esigi e ricompensi l’osservanza 
del tuo patto, ricolma delle tue benedizioni questi tuoi figli che celebrano il 
25° e 50°  anniversario del loro matrimonio. 
 Preghiamo  
R.  Signore Dio nostro, confermaci nel tuo amore. 
 
Tu che sei piena e perfetta unità di vita e comunione di amore con il Figlio e 
Spirito Santo, accresci in questi sposi la grazia del sacramento e ravviva in loro 
la novità perenne dell’amore.   R. 
 
Tu che disponi il corso delle vicende umane, per farci partecipi della croce e 
della gloria di Cristo, fa’ che questi sposi, accettando con spirito di fede le 
gioie e i dolori della vita, aderiscano in tutto alla tua volontà.    R. 
 
Tu che sul patto coniugale hai stabilito un nuovo stato di vita cristiana, fa’ che 
gli sposi siano nel mondo testimoni del mistero di amore del tuo Figlio.    R. 
 
O Padre, principio e fine di tutte le cose, in te ha il suo fondamento la 
comunità familiare; ascolta con bontà la preghiera di questi sposi: fa’ che 
sull’esempio della famiglia di Nazareth aderiscano con gioia alla tua volontà, 
per lodarti senza fine nella beatitudine della tua casa. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen 
 
BENEDIZIONE DEI CONIUGI 
 
Dopo il Padre nostro si omette l’embolismo «Liberaci, o Signore». 
Il sacerdote celebrante, rivolto verso i coniugi, con le braccia allargate, dice: 
 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio,  creatore e Signore dell’universo, che 
in principio hai formato l’uomo e la donna e li hai uniti in comunione di vita e 
di amore; ti rendiamo grazie, perché hai unito questi sposi  nel vincolo santo a 
immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa. 
 
Guardali, o Signore, con occhio di predilezione e come li guidasti tra le gioie e 
le prove della vita, ravviva in loro la grazia del patto nuziale, accresci l’amore 


